
Nato in una famiglia di contadini 

profondamente cattolica dell'Alto Adige,  

Fu tra gli esponenti più importanti dell'Azione 

Cattolica del Sud Tirolo e della Conferenza 

altoatesina della Società di San Vincenzo de 

Paoli. 

 

Assieme ai giovani di Azione Cattolica 

approfondì lo studio delle teorie hitleriane, 

riconoscendo la loro radicale inconciliabilità 

con la fede cristiana e il magistero della Chiesa 

cattolica. 

In occasione delle Opzioni in Alto Adige del 

1939 si schierò con i Dableiber, ovvero coloro 

che, contrari all'emigrazione verso il Terzo 

Reich, vollero mantenere la cittadinanza italiana 

e aderì segretamente al movimento antinazista 

"Andreas Hofer Bund".  

 

Fu arruolato forzatamente nelle SS combattenti 

e il 7 settembre 1944 partì dalla stazione di 

Bolzano, per recarsi su di un treno formato da 

tre vagoni bestiame in Germania, a Konitz in 

Prussia Occidentale presso una caserma di 

addestramento. Alla vigilia del giuramento, il 4 

ottobre 1944, dichiarò di rifiutarsi di giurare 

fedeltà a Hitler, per motivi di coscienza. Fu per 

questo processato e condannato a morte. 

Imprigionato, fu poi avviato su un treno merci 

verso il campo di concentramento di Dachau, 

ma morì il 24 febbraio 1945 a Erlangen, durante 

il viaggio, per i maltrattamenti subiti, la fame e 

la sete. 

 

Momento  di 
preghiera  
 ricordando 
 
  JOSEF   
 MAYR-NUSSER 
 
"L'uomo che disse No a Hitler" 

coraggioso - cristiano - solidale 

 

   

 Venerdi 17 Novembre 2017 ore 19 
 

 CATTEDRALE DI  

 SAN PIETRO BOLOGNA  

 

 

 

 

 

Meditazione guidata dal 

Vescovo Matteo Zuppi 

 

 

"in preghiera 

con il beato  

Josef Mayr-Nusser" 
 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Erlangen

